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AGLI EGREGI PJRROCCBIAHl 



DI SANTA MARIA DEL GIGLIO 



aA Voi , che soli diritto contate sulle mie 
qualunque fatiche , devesi r Elogio d un Sacer- 
dote, il quale, con edificante pietà ed utile zelo^ 
illustrò per lunghi anni questa Parrocchia . La 
gentile coltura , che vi distingue, saprà , mi lu- 
singo, con occhio benigno scorrerlo parto im- 
maturo di tenue ingegno , per ciò tratto dall o- 
blivione meritata , che pressanti uffizj quasi a 
forza mi vi ànno indotto . Che se vostro ei di- 
viene esclusivamente, tutto vostro assai più cal- 
colate il sentimento ingenuo del? autore , t of- 
ferta accolgendo cortesi, come un piccolo saggio 
di quanto l animo vi professa , non appieno 
esprime il labbro, per affezione , stima e rico- 
noscenza, x 



D. A irrotto Magsaxa 



Digitized by Google 



10t> 



f ■ « 1 T • f % » 



Digitized by Google 



ss 



„ Lex verUatis fuit in ore e)u» i in pace , 
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Match, a. 



(Questo insigne elogio, che per bocca eli Malachia 
tributar volle il Sommo Verace a' lìdi suoi Leviti, dopo 
aver rimbrottato di altri la sconoscenza, il traviamento, 
acconcio sembrami, o Signori, a tracciare i lineamenti 
di dovuto encomio a quelP inclito Sacerdote, onor del- 
la veneta chiesa , dell* istituto d* Ignazio professore 
esattissimo, di questa Parrocchia lustro singolare, la 
cui memoria sarà sempre in benedizione, finche di vir- 
tude avrannovi estimatori , Jacopo Coleti. Al pronun- 
ciare tal nome , che la celebrità pure risveglia a ricor- 
danza d'antica famiglia, ond' ebbe nostra patria a non 
punto invidiare gli Stefani , risorti cosi in età più vici- 
na Aldi novelli ; oh come le pareti del sagrato ricinto 
parmi risuonino de' cantici di lode all' Eterno per la 
gloria del suo giusto , il cui zelo veramente apostolico 
più fiate qua dentro, da questo medesimo suggesto chia- 
mò voi stessi numerosi a pascervi del cibo di vita! Oh 
come gli angeli tutelari della casa del Signore , che 
in odor di soavità le di lui preci al trono portarono sà 
sovente dì misericordia , a sollecitarne la quiete beata, 
il guiderdone celeste , prevengono mio rozzo labbro nel 
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ridirne i fasti ! Imperocché torna a fiducioso conforto 
in mezzo al comune compianto, che de' servi fedeli di 
Cristo si rammenti la conversazione virtuosa; mentre, 
ove d'altri la morte si deplora qual fine d' ogni com- 
parsa , di quélli vero natalizio festeggiasi il giorno , in 
cui dal consorzio terreno son tolti . Qualunque laude 
volesse loro attribuirsi per ciò , che furono in mezzo la 
società magnificati per estesa di cognizioni, per copia 
di dovizie, per altezza di posto, verrebbe ella a termi- 
nare con suono , benché romoroso, del momento, sep- 
pellendosi in quel medesimo avello , che ne accoglie 
sollecito i putridi avanzi. Ma ove trar si possa motivo 
di commendazione per ciò , che apparirono in faccia a 
Dio , in faccia al popolo credente , niuno entra sospet- 
to di adulazione , o di presta dimenticanza , 'che disa- 
nimar possa Tuoni destinato a solennemente parlar di 
loro a' viventi. Ed è ciò appunto, che mi viene a con- 
fortare in tale frangente . Jacopo Coleti nel Sacerdota- 
le ministero fino all'età decrepita trattato religiosamen- 
te , ben diede a conoscere ai meno avveduti, eh* era 
nato (atto secondo l'animo del sommo Pastore, de'cui 
disegni e voleri a salute fu interprete fedele , santifi- 
cando in se stesso , e negli altri quel sublime uffizio» 
che '1 secolo nostro scorretto , dirò meglio , la scono- 
scenza di molti tra' Cristiani , à di troppo a vile . E 
niuno certo ignora de' veneti quanto Egli si fosse nel- 
la casa di Dio, se l'ebbero ad estimare anche gli estra- 
nei ; niuno dir potrebbe esagerato un elogio , che mi- 
nore di gran lunga riesce al confronto di ciò, che mol- 
teplici virtù specchiatissime suggeriscono, onde venna 
fornita sua beli' anima palesemente . 
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In mezzo però al molto , che di Esso udir vi piace- 
rebbe con orazione più tersa , ed acconciamente com- 
posta , per quanto del tempo i ristretti limiti permetto- 
no , e la mia pochezza , parlerovvene semplice , veri» 
tiero , 1* espressioni medesime a di lui riguardo rife- 
rendo, che dalle sagre pagine addussi in sul principio 
segnate ad onore de' Egli di Aronne . La legge di ve* 
rità fu sempre sul labbro del Coleri : il di Lui cuore le 
vie cercò di pace ed equità per conversar sempre con 
Dio, lex veritatis fuit in ore ejus, in pace, et in oequi- 
tate ambulava mecum. M'attendete, o signori , con 
divoto raccolgimenfo/ Che se illustre personaggio de- 
gno di vostra espettazione non fa risaltare con forbita 
eloquenza di Lui le gesta; non siavi increscevole ascol- 
tare il Parroco, che dal luogo di verità si splendida 
lucerna della casa cT Israele ornai estinta piangendo, a 
gloria dell' Altissimo intende ritorni la solenne ricor- 
danza di ciò segnatamente, che in questa parrocchia , 
piucchè altrove , operar volle zelante si fedele Sa- 
cerdote . 

i. 

• - ■ 

Fu la verità sempre sul labbro di Jacopo Coleri, che 
lo diresse ne^suo lungo onorato sentiero, che curò egli 
di far rilevare in ogni sua azione, ed il cui regno amò 
dilatare a tutta possa: lex veritatis fuit in ore ejus . 

A ciò provarvi non ò io mestieri di richiamare il vo- 
stro riflesso a quegli anni primi , in cui tenera pianta 
di liete speranze dalla sollecitudine innaffiata e colta 
de pii genitori in un terreno che sterile non arasi giara- 



mai rimasto, germogliava poco a poco alla comune ra- 
duta siccome quell' ulivo frondoso e fruttificante che 
T abitazione rallegrar doveva in appresso di Dio . Né 
la tempra vivace verrò a pingervi di quel cuore , che 
nato a grandi imprese, dietro al lavoro di grazia, e<J 
alle cure di educazione solerte, promettea sin dagli al- 
bori, ove fosse a tempo adoperato, zelo fervoroso, sag- 
gio , costante nel ministero di verità. Eletta propagine, 
quale un di il Signore nella più fondata espettazione 
Samuele , detto lo avreste a gloria superna nelle ope- 
razioni visibili di mano celeste : germen plantalìonis 
mece , opus manus me ce ad gloHjfcandum ; comecché 
dallo spirito Divino mosso , guidato fuori della Caldea 
di questo secolo, ben presto siasi là rifuggito, ove bron- 
chi , e sassi , zizzania nociva impedirgli non potevano 
sempre nuovo accrescimento ad' emulazione delle me- 
desime quercie annose. 

Già voi m'intendete, che di quell'istante vo* parlar- 
vi, in cui il collegio de' Nobili nella vetusta Ravenna 
lo accolse a più avventurosi auspicj , sua vocazione svi- 
luppando sotto la scorta di saggi duci ed esperti , quali 
d' Ignazio la previdenza successivamente ad utile in- 
formava della società . Ivi da puerili cure segregato , 
ciò ch'era del fanciullo dimettendo, ne' penetrali di 
quella scienza condotto , che di sapienza amore impor- 
ta, studio della natura, disquisizione accurata del vero 
ed onesto, ben avvisò, che sua porzione eletta esser do- 
vea T eredità del Signore , e che da questo suolo di 
menzogna volealo il Motor supremo collaboratore tra» 
ministri più riputati della verità. Né aveva il Coleti 
mestieri di lunga ponderazione a conoscere ove chiama- 
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vaio provvidenza . Due lustri di avvicina mento a* fi» 
gli del Lojola comprendere gli aveano fatto di quell'I- 
stituto la commendevole economia , che per celebrità 
d'imprese fino agli estremi limiti del mondo più d'ogni 
altro attemprato mostravasi a render utili nella varietà 
d' ingegno, di tendenze i suoi professori . E fu questo 
l'orto ben chiuso ed assiepato, orto di paradiso , ove * 
sul margine di quel fiume , le cui acque fecondatrici 
dividearisi dovunque, fissossi Jacopo; ne potè non mi- 
rarlo dall' alto di sua luce Ignazio a tutta compiacen- 
za , per lui pure attendendo vera gloria ne' giorni stes- 
si di sovversione , di tumulto , di universale disperdi- 
mento. Che se le più felici disposizioni associandolo in 
pari proposito all' altro fratello Gian Domenico, nome 
gradito egualmente alla' patria , caro alle muse , alla 
erudizione più profonda, .poterono investigator 'appas- 
sionato dichiararlo della verità poco apprezzata in mez- 
zo le cure di terra ; chi mi dirà come a dismisura nel 
di lei studio e pratica abbia progredito, rotti i legami 
che lo rattenevano a suo malincuore fra questo misti- 
co Egitto ? Ben Ei sapeva , che i dotti della Idumea e 
di Canaan, gli assennati figli di Agar, i trova tor inge- 
gnosi di parabole , nella ricerca di terrena prudenza a 
tentone fra '1 bujo portandosi, noij più rinvennero che 
la menzogna. E fu perciò, che dessi pure maestri si 
fecero di errore , lacci agli incauti , e rete d' insidia 
sulle falde Usa del Taborre . Non cosi il Coleti . Alla 
pura sorgente del vero attinse la sapienza che da Dio 
procede; ed avido, alle fonti apertegli nel Gesuitico re- 
cesso quell' acqua bebbe a sazietà , di cui fino al ter- 
mine de' suoi giorni larghi rivi diffuse a temprar d'ai- 
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tri f arsura . E col figlio avveduto di Sirac , col figlio 
<P Isai sapienza vera cercando, delle di lei forme onni- 
namente invaghito , sol in essa trovò sua dilettazione 
senza incresci mento, onestà indeficiente, tutta sua rie» 
ebezza costituendo nel di lei possesso ., 

Né mi ricercate qual egli , e nel Noviziato , e* nella 
Probazione fino al sesto lustro di sua età adoprato sia- 
si nella indagine , e profession successiva d' ingenue 
discipline , di sublimi arcani, in mezzo particolarmen- 
te alle famigerate Padova e Bologna, che plauso fece- 
ro alla di Lui perspicacia e maturità , prevenendo co- 
si a di Lui favore quel giudizio , per cui dagli scrupo- 
losi moderatori dell' Ordine destinossi io appresso a 
splendere sul candelabro . Imperocché custode geloso 
della scienza di verità , e a dar altrui disposto normq 
di rettitudine senza riserbo, come conviensi al deposi- 
tario della legge , e nelle intricate quistioni , e nelle 
ambagini dalla opinione indotte , il meglio apprese a 
proferire con quella candidezza, che allaccia le menti, 
i cuori , che utilmente persuade . • E se potè dire in sua 
specialità Salomone, che perla implprata sapienza ri- 
nomato divenne fra le turbe, appresso li seniori, accet- 
to sovra ogni altro ixe'consigli, con acclamazione ascol- 
tato parlante, con rispetto accolto silenzioso, non fu for- 
se egual vanto proprio di Lui consultato fino agli estre- 
mi di sua vita da' più saputi medesimi docilmente? 

Ma non ò io, o Signori , che i primi tratti esibito di 
un quadro, a cui porvi sott' occhio, più industre mano 
sarebbe necessaria , altro pennello . Finor vedeste il 
Coleo* amico , maestro di verità direi quasi fra le mu- 
ra domestiche . Di questa verità però egli è forza, che 
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meglio Io consideriate propugnatore animoso, bandito- 
re zelante neh" esercizio assiduo agli ultimi giorni pro- 
dotto di quel ministero, che angeli segna tra gli uomi- 
ni i nuovi figli di Aronne, e quasi dei gli costituisce 
nelle loro sublimi mansioni. Qui maggior diviene di 
se stessa la mia orazione, che motivo assume di bene- 
dire per Lui il Dio delle misericordie , il quale ne' più 
urgenti bisogni della Chiesa, del gregge di sua conqui- 
sta , a confronto de* nemici orgogliosi del vero non ab- 
breviò un qua mai sua mano a suscitare emulator ulte- 
riori dello spirito apostolico, le dui vestigia speciose 
appariscono nell' evangelizzare la pace ed i beni veri- 
tieri. Se non ebbe in fatto il nostro defunto, come altri 
di sua famiglia , destinazione amplissima in quelle con- 
trade, ove a molti missionarj ragguardevoli tutto spie- 
garono l'eroismo vangelico * forse può dirsi che meno 
abbia fra noi utilmente travagliato ? E quando risorta 
ad universale gradimento con purezza di espressioni t 
con erudizione più soda la eloquenza, non pochi avem- 
' mo orator applauditi , restò egli per avventura l'ultimo 
in simile carriera ? Non già: che anzi ad onore del ve- 
ro debbo io pronunziare solennemente, tanto aver des- 
so colto sovra molti famigerati e distinti la palma , 
quanto non se slesso predicava , d'umana lode cupido, 
bramoso; ma Gesù Cristo , e la sua legge, eh' è legge 
di pretta verità : lex ventati* fuit in ore- ejùs . E Voi 
non ignorate , quali in mezzo la ridondanza de' dicitar 
di moda , privi ciò nullameno del vero pane i pargoli 
siansi più fiate rimasti, non avendovi chi loro lo fran- 
gesse opportunamente. Nuov'ordine , nuova serie d'i- 
dee f di cose , raziocinare astruso, immaginar pellegri- 
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■o , qui.stioni , problemi, nude parole di spesso anno a 
modo umano depressa la scienza de' santi . Quindi al 
torrente impetuoso del vizio innondante , alle tfame 
frod olenti della miscredenza mal ferma barriera si op- 
pose ; e come i figli d' Israele appiè del Sinai immersi 
nella più profonda ignoranza sol erano colpiti material- 
mente da voci sconosciute, dal mugghiare de' tuoni , 
dallo strillo delle trombe, dalla caligin fumante del 
colle; tali in gran parte i cristiani fra la nebbia si ri- 
masero , e tuttora forse persistono di loro viziosità, ab- 
bagliati soltanto, ma non riscossi dal baleno della ben- 
ché più encomiata facondia . Lui però avventuroso , 
che nel ministero non mai interrotto della Divina pa- 
rola lunge si stette da quelle vie che sembrano agli uo- 
mini rette, mentre piacciono; ma facile espongono a 
rimorso. Predicò la verità , che non à mestieri de' fio- 
rellini presti ad appassire , o degli ornamenti non suoi, 
ove splendida per se si raccomanda ; e udillo ognuno 
per lungo corso di lustri, e sempre con quel trasporto, 
che solo d' altronde per brevi istanti si attraggo la no- 
vità; udillo , dissi , ognuno instare opportunamente, e 
con tutta energia, rimprocciare, scongiurar, corregge- 
re infaticabile , dalle fonti traendo delle sagre pagine, 
dal consenso rilevato de* Padri il suo tutto magistero . 
Predicò la verità; e prima pure, che 'I bianco crine , 
e le rughe del volto , e '1 più grave portamento di ve- 
nerabile decrepitezza canonizzassero quasi i prodotti di 
suo non ordinario ingegno, di sue vaste cognizioni, e'1 
clero , che l'ebbe direttor a più riprese % e in più luo- 
ghi di sagro ritiro, e le colombe del chiostro, e le ma- 
trone appartate per istudio di annuo raccolgiraento, e 
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spirituale riforma , e 5 1 popolo numeroso accorrente al- 
le scritturali sposizioni , alle novene, agli otfavarj, agli 
encomj de' santi , angelo poterono esperirlo del retto 
consiglio , profeta della pace , dispensator fedele , pru- 
dente del cibo di vera sostanza. Predicò la verità , e 
per amore di questa , che dalla di lui costumanza re- 
golare , ingenua, esemplarissima non venia punto con- 
traddetta , facile ad ogni inchiesta, sebbene di persona 
mal fermo, acciaccato , infiacchito, non rifiutò giam- 
mai lungo sermocinare , e di vario genere, ed in qual- 
sivoglia luogo e momento ; ciò solo bramando , com* 
ebbe più volte a indicare , che l'estremo suo spirito si 
consegrasse alla promulgazione della verità. 

Ma dove trovomi adesso , e da qual posto vi parlo ? 
Egli è questo sacro asilo di Religione , egli è questo 
medesimo pergamo , cui decorò pressoché fino al di 
presente la di Lui onoranda senilità, che ben rendeaai 
accettevole , persuadente il suo solo salire quassù an- 
nunciatore colla esterna abitudine de' consigli superni. 
Qua, piucchè altrove, dalla eloquenza proposti del cuo- 
re udironsi per esso i dettami immacolati e sanli , che 
l'anime a Dio convertono, di Lui danno fedele testimo- 
nianza , ed agli idioti medesimi vere norme appresta- 
no di sapienza. E fu nel ricinto di questa Cura, che as- 
siduo trovossi alla spirituale probatica, sollecito., com- 
passionevole Samaritano nel medicar le ferite del via- 
tore di Gerico, incorrotto Samuele , Michea yeritiero 
rimpetto pure a chi per altezza di lignaggio, per (ama 
di talento , e coltura , per sublimità di collocamento 
distinto, scelto lo volle consigli ero , e duce negli inte- 
ressi dell' anima . Ne alcun dimentica fra voi a quanti 
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•questi si fossero , che pur frequenti lo cercavano, ad 
onta , di sua ultima sordità, nel domestico stesso ritiro, 
ed a cui grave <>I tram odo riesce invocar adesso inutil- 
mente la benefica nube di giorno , V ignea colonna fra 
le tenebre notturne a guida sul sentiero della giustizia, 
della virtù . Cosi venne il Coleti quel merito singolare 
ad acquistarsi , giusta 1' Areopagita , cbe del Divino 
partecipa , cooperando col Creatore alla salute delle 
anime , fedele a Lui , che a suoi Sacerdoti , come av- 
verte il Grisostomo, la perfezione maggiore raccoman- 
dò del creato, sicché la terra «avvicinino al Cielo , i se- 
denti abbiano ad allumare nelle tenebre dell'errore , a 
giustificazione scortando i traviati ; mentre la legge di 
verità fu sempre in di lui bocca, fu sempre l'anima del 
di lui ministero : lex veritaàs fuit in ore ejus . 

Non però mi rifugge, in mezzo a tanta gloria a lui 
derivata dalle pratiche d'uomo di Chiesa, qual lode 
pur gli verrebbe nella Repubblica di lettere ; ma se 
sol di volo ne fo menzione, egli è perchè di molti astri 
luminosi, secondo 1' umana veduta, il fatale . ecclissa- 
menta ben prova, d'onde ritrar debbasi vero argomen- 
to di encomio in faccia gli altari a chi solo può estollersi 
fra gli altri per ciò, che più ne sa in ordine a Dio . 
W è noto infatti, che d'ognuno a paro di stranie lin- 
gue la perizia a quelle accoppiava de' padri di nostra 
elocuzione, del Lazio vetusto; e che forbite disserta- 
aioni pubblicò nell'uno e l'altro idioma a stabilire 
punti controversi di 'erudizione sagra e profana. So, 
cbe parto di sua applicazione di propria mano serbanti 
aggiunte, dilucidazioni di piò opere: che progredir po- 
tè con ulteriore disamina nell'impresa dell' Ughelli, 
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uopo pure gli elaborati di sua famiglia ; che ebbe per 
esso Y Illirico Saero del Parlati sua continuazion e 
perfezione; e che fino all'istante del malore estremo le 
lunghe ore vegliò su' dotti volumi, non mai sazio d'in- 
vestigare per se e per altri la verità, copia traendone 
di dovizie sulle vergate carte, cui voglia il Cielo non 
danni ad oblivione sconoscente indolenza. (Quantun- 
que però, locché altra volta con insulto alla memoria 
di pregevoli individui del Veneto Clero, quantunque 
ciò pure accader _potesse riguardo a' sudori del nostro 
Coleti, in cui dirsi deve ad ultimo epilogata di tutiì 
i suoi la non ignota celebrità, ho tutta franchezza di as- 
serire nullaostante, che ricoverassi ognora qual ama- 
tore e zelator di verità, tutte volte apparendo sue in- 
dustrie a chiarirla singolarmente rapporto a negozj ec- 
clesiastici, tutto inteso suo studio, come di- sé avverti- 
va Girolamo, nelle discipline stesse profane a vantag- 
gio della famiglia di Cristo, servir facendo le ultime 
quasi ancelle a gloria d'Israello = de ondila, atque 
Qaptiva Israelitidem facere cupio = labor meus in 
familiam Chrìsti prof un . Per tal modo, piucché per 
destinazioni fumose di toga e di spada, per elevatezza 
d' impiego nella Gerarchia di Chiesa, a sé vivendo, a' 
suoi studj favoriti, agli uffizj del semplice Sacerdote il 
Coleti, consumò pieno di giorni e di meriti nel mini- 
stero zelante della verità, sua carriera onorata fra gli 
uomini . E può dirsi ragionevolmente, che a renderne 
più che possibile fosse utile l'influenza, confortato ab- 
bialo fuori dell' ordinario quel Dio, a cui come egli 
servi di vero cuore, le vie pacifiche e rette seguendo 
della santità, anziché aver bisogno da me di udirlo. 



toì stessi al caso siete stati di avvedervene con tutta 
evidenza . 

' II. 

Non è, o Signori, così rustica e schiva la vera santi. 
• tè, che sotto gl'ispidi sai soltanto, sotto a' cilicj, o nel 
solingo ritiro delle Nitrie, delle Tebaidi tra le mace- 
razioni continue, i digiuni, i flagelli, quasi belva inos- 
pita star si debba appiattata . Andò errato Rutiiio, che 
col tuono scherzando, cui assume sì facile la misere- 
don za moderna rinnovatrice di antiche bestemmie, 
odiator descrive della luce, da tetro umor maniaco op- 
pressi gli amatori della cristiana perfezione, i quali 
senza perdere punto di loro spirito la energia,, in ciò 
; solo discordano da' figli del secolo, che ofTrire ricusa- 
no al profano Baal gF incensi dovuti al Dio della Ve- 
rità . Ma comunque discorrer voglia il partito di men- 
zogna ; la pietà, per cui l'uomo a Dio si porta con ve- 
ro affetto, con culto ossequioso, è si poco estranea alla 
società; che anzi sol per essa la società medesima ser- 
basi nel suo regolare sistema, sol per essa gli scambie- 
voli diritti e doveri si esercitano senza insulto, senza 
lesione da' di lei individui opportunamente. Ed è per- 
ciò, che quanto taluno dimentico del Creatore, vile 
schiavo del capriccio della passione, segnasi a dito o 
come inutile peso sulla terra, o come esser nocivo ; al- 
trettanto il pio e religioso nella rettitudine di suo cuo- 
re, che a Dio lo avvicina, attraggasi di buon grado de* 
pervertiti medesimi lo sguardo e la estimazione ; e 
quando il rimorso, figlio della colpa, sottentra al pia- 
cer momentaneo, sol per questo si fugge, che sen' ha 
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rimprovero troppo eloquente ad umiliazione. Cosi in 
mezzo alla caparbietà de* figli d'Israele, ad onta de' 
traviamenti di Saule, da Dan fino a Bersabea, presso 
la corte ed i vassalli la virtù incontaminata di Sa- 
muele riscosse plauso ed onorificenza ; e qualor pure 
a' avvide il Regnante di sua imminente rovina, non ad 
altro credette volgersi per consiglio e conforto, che al- 
l'ombra evocata del Profeta . Tanto può 1' uomo di 
Dio rimpetto al mondo ; tanto potè il pio Coletti nella 
nostra età, vero profeta in mezzo agli abitator di que- 
ste lagune suscitato a render amabile la santità , sti- 
mabile il Sacerdozio col suo esempio preclaro, ed a 
condannare almeno al silenzio i nemici dell'ordine e 
della giustizia cristiana. 

E fu certo nostra somma ventura, che al crollare di 
queir Edifizio, della cui rovina risuonò l'orbe univer- 
so, allo sciorsi, vale a dire, della società d'Ignazio, in 
seno stabilitosi di sua famiglia, la fragranza prezio- 
sa mandasse tra noi allungo di quegli unguenti e pro- 
furai, di cui doviziosa fatta avea raccolta nel chiostro, 
fedele alla vocazione primiera, ad onta della provata 
violenza, in ciò solo da' professor altrove riuniti del 
suo Istituto differente, che solenne autorizzazione su- 
periore avealo abilitato a non privar più di sua luce la 
patria. Dissi, fu questa nostra somma ventura; che 
non diversamente lodato avremmo in esso quel bandi- 
to; di verità, cùi la pettoruta millanteria , 1' accigliata 
censura de' filosofanti confonder .non seppe con altri, 
a' quali predicare il Vangelo è l'ultimo divisamente . 
Ma se udirlo vi piacque, q Signori, dottor della legge, 
ottimo consigliero, ministro delle divine migrazioni; lo 
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vedeste egualmente ; ed oh come riescemi giocondo il 
ìicordarvene i lineamenti che formarono soggetto di 
vostra venerazione doverosa ! 

Ilare nel volto, di vivace tinta, raccolto negli sguar- 
di, posato nel passo, tutto composto nella persona, di- 
messo, ed anzi trascurante nell'abbigliamento, sempre 
seco medesimo in discorso, che appena sarebbesi ac- 
corto dell' avvicinamento altrui, degli atti portigli di 
convenienza, già mostrava, che pellegrino nella sua 
terrena dimora, altrove fisso era il suo animo, traspor- 
tato altrove . Cosi eransi in lui rassodate le massime 
di cristiana sapienza, che potea dirsi continuo eserci- 
zio di fervide preci, ciocché agli utili studj, al mini- 
stero della parola e de' sagramenti rimaneva per in- 
tiero . E da questo esercizio c redomi autorizzato a 
sostenere, eh' Ei traesse sua ammirevole alacrità nel 
salire la cattedra Vangelica, nelT annunciare energico, 
ragionato, erudito i divini voleri, e sempre quasi 
d'improvviso, e quando più doveva temersi in Lui de- 
ficiente la reminiscenza ; come foss'Egli un Mosè ap- 
piè* dell' Orebbo, sulle vette del Sinai de' concetti più 
opportuni addottrinato dall'alto, anziché bisognoso di 
racculgi mento delle intellettuali facoltà. Né io di fatti 
parlo, che non sienvi conti a ridondanza. Quel tempo 
stesso, che altri dopo fatica penosa consacra a necessa- 
rio riposo, da Lui nell'orazione venia impiegato ; ed 
era pur edificante appiè' di quell'Altare, sul nudo ter- 
reno, senz'appoggio- di sovente vederlo ratto recarsi 
ad accompagnare li voti del popolo, e predicar cosi 
assai meglio personalmente la pietà, che prima aveva 
da' sagri rostri commendata . E più volte fra 1 di, ed 
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in più Templi porca orante scontrarsi, senza che degli 
anni il peso, la importunità del sito ne lo ritraesse, sen- 
za distrazione patire per qualsivoglia oggetto circostan- 
te. Unuom perà di tal fatta potuto avrebbe mai.ob- 
bliare le vie di pace e di equità, che a Dio avvicinano 
il giusto? 

Egli è avvertimento del Mellifluo, che un' anima, 
la quale con Dio tratta per mezzo d'orazione fervente, 
Lui solo cerca, a Lui tutto pospone, quasi fiume rega- 
le senza divisione od arenamento di sorla con la pie- 
na di sue acque portandosi ad Esso, come alla sua 
sorgente = Dilecto cor conser.rat absque divisione = 
nulli/m duci rioulum extra patitur, cujus deriva- 
thne mimtatur . Quindi trova ella vera pace, e '1 pos- 
sesso di giustizia viene ad assicurarsi pel convertimen- 
to totale a Dio, per la più sincera confessione , per di- 
lezione affettuosa . Ciocché debbo additarvi con tutta 
chiarezza nel soggetto in discorso, dietro il non meato 
splendore di sua virtuosa condotta. Piacevi per avven- 
tura seguirlo all' Altare , alla celebrazione de 1 divini 
Mister] ? È desso quel Sacerdote, cui mondò assai me- 
glio de' figli di Levi V Altissimo, onde più d'ogni for- 
bito metallo ornando il Tabernacolo, offrir potesse sa- 
gritizj accettevoli, sagrifizj di pace e di espiazione La 
tribù di Giuda e la favoreggiata G erosoli ma si com- 
piacciono di sua mediazione presso il Trono di Grazia, 
né a torto se gli raccomandano fiduciose, vegliarne 
scorgendo a Dio il di lui animo nel fervore di suo uf- 
fizio . Chi più di esso, e persuaso intimamente delle 
massime di cristiana virtù, ed a persuaderne disposto 
anche gli altri con tutto impegno? Oh come nella ricor- 



renza specialmente delle più auguste funzioni parlava- 
gli sul volto, sul fioco labbro il cuore ! Ob come ( ed 
io pur ebbi più fiate a trepidarne ) entrar potea teman- 
za, ohe troppo conato il proseguimento impedisse di 
sue zelanti fatiche; mentre però sorretto dall' Eter- 
no pareva altro uomo, siccome d'aquila rinnovata ad 
un istante la sua giovinezza ! 

E cbe cercava il Goletì nella conversazione medesi- 
ma terrena, nel trattare con soggetti qualificati, nel fo- 
cile accordare a tutti l'accesso? Lucro forse, agi e co- 
modi, estimazione di mondo? Abbiasi pure compenso 
passaggero, comparsa speciosa del momento; quale 
scopo di sue azioni, chi la sublimità non conosce del 
ministero di Chiesa ; non cosi potè suspicarsi del no- 
stro zelante operajo nella mistica vigna. E di se avreb- 
be ripetuto con tutta veracità ciocché Samuele pria di 
collocare sul trono Saùle , Paolo nel dipartirsi da' se- 
niori, che mondo s' era mantenuto dal contagio delle 
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cose di quaggiù, nelle quali punto non avea trovato 
compiacenza o diletto . Quindi la jattura delle fami* 
liari antiche sostanze non lo scosse, quindi a sudare 
non mai lo condusse quel ragionevole emolumento, 
cui P Apostolo medesimo a* servienti accorda dell' Al- 
tare, indifferente nel percepirlo ; quindi quella vera 
filosofìa, cbe non alla appariscente nuda povertà fasto- 
sa nella abbiezione stessa si appiglia , ma che nella 
direzione totale del cuore a Dio consiste, fuor di Lui 
nulla trovando cbe voglia appetire . Che anzi aperte 
sue mani a sovvenire il poverello col risparmio alle 
più urgenti proprie bisogna, di ciò pur furono dispen- 
satrici, che avrebbe potuto dalle altrui largizioni a 



minor suo disagio trattenersi ; e ben sei sanno illustri 
soggetti solleciti di spesso inutilmente a rendergli pe- , 
nosa la decrepitezza , ben sei ricorda quella mendici- 
tà segnatamente alla comun vista celata dalla erube- 
scenza, che in Lui deplora perduto il ministro gene- 
roso di non atteso provvedimento . 

Sennonché, o Signori, ad un altro scoglio, fuor di 
quello delle umane dovizie, rompe di leggieri il figlio 
d'Adamo, che presumendo di sè orgoglioso, dall'amor 
proprio affascinato, nella nugacfità di lustro momenta- 
neo trovarsi crede appieno felice. Ne viene di qua, che 
s'appropria a merito quanto può distinguerlo per ingt» 
gno, per cognizioni acquisite; e seguace di quella dot» 
trina, che gonfia, non edifica, quasi novello simulacro 
di vario metallo composto, non avverte alla vii creta 
de' piedi, cui un solo sasso 1 in percuotendo, può scon- 
volgere, perturbare e a minuta polve ridurre la mo- 
le enorme ad un istante. Misero, chi si male s'appi- 
glia ; ma non il Coleti : quantunque e profondità di 
scienza, e copia di beile cognizioni superiore il ren- 
dessero di gran lunga a quella turba di scioli, che di 
tutto la discorrono a fior di labbro, tutto credono as- 
soggettare alle loro disquisizioni . La confessione di 
sua pochezza innanzi a Dio per Io studio di vera 
umiltà, ignorar lo fece ogni pretesa, quando pure da 
Lui, come da oracolo a molti pendenti, n'encomiaro- 
no la penetrazione sagace, nè potè mai scorgerlo a*> 
rogantesi dittatura, chi a torto impugnandolo, suscitato 
avrebbe in altri stizza letteraria, prurito di accanita di- 
fesa. Addottrinato al Vangelo degli umili, sull'esem- 
pio di Agostino, sapea Egli rifiutare di Petiliano, di 
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Donato la cabala; ma sempre guardingo da' litigi, 
dalle contese di parole alle a sovvertire ; mansueto, 
tranquillo nel suo opinare sensato, cui producendo, 
gloria a Dio procurava Autore del Vero, debile di Lui 
stromeuto . Fu perciò, che alle altrui lodevoli fatiche 
associato nel pubblicar celebrati volumi, tutto inteso a 
compiere di per se quanto per altrui morte rimase im- 
perfetto, niuno potè accorgersi di quel magistero, che 
dalla Cattedra medesima di Pietro lusinghiera testi- 
monianza d'encomio venne a procurargli, nella obli- 
vioni? sepolto colla causa l'effetto . Minimo per suo pe- 
culiare consiglio nella casa d'Israele, ove tanti pri- 
meggiano dietro l'azzardo non di rado, ed imprevedu- 
te combinazioni, potuto avrebbe conseguire più volte 
collocazione onorevole ; che la medesima costante con- 
fidenza del Gerarca maggiore di sua Società risorta 
gliene era garante. Ma che? Il vero Servo dell'Altissimo 
tra' ministri ultimi confuso del Santuario, da' quali però 
distinguevalo non ordinaria pietà, la maggior Gloria 
di l ui curò attivo, istancabile i/f quella Chiesa singo- 
larmente, che per le vicende associata de' tempi a 
questa Parrocchiale, potè aggiungerle a vanto astro si 
fulgido nel suo stesso studiato oscuramento. Cosi Egli 
mantennesi, oltrecchè nell' abitudine di sua persona, 
dimesso nell'animo, ben rammentando, eh' è legge di 
vera sapienza, tanto più sentir di sé umilmente, quan- 
to può erigere in apparenza la stima pur universale, 
onde piacere a Dio. 

Cosi, dirò meglio, amò il Coleti con sincero affetto 
il suo Dio. K. a ragionare co' Padri, vero amante di 
Dio quegli sì" appalesa, che per Lui tutto opera, tutto 
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intraprende, nè punto ritraggesi per qualsivoglia mo- 
tivo od ostacolo dal di lui servigio. A somiglianza de' 
Sacerdoti dell'antico patto, il fuoco una volta acceso 
deìla santa carità con sempre nuov' esca mantiene .sul- 
l'ara ; e dietro lo studio incessante delle più nobili 
virtù comprasi quell'oro ignito, di cui l'Apocalisse, on- 
de sua sola ricchezza piacerli costituire nel tempo* e 
nella eternità. Or dalle premesse facil v' è dedurre, se, 
e come amasse Dio don Jacopo, che Dio solo cercò e 
la di Lui gloria nello ascriversi a quell' Istituto, di cui 
fu ognora impresa speciale estendere il Regno di Santa 
Carità fino alle regioni più barbare, Dell'applicarsi in- 
defesso a quelle pratiche, per le quali potea entrar a 
pWte del lavoro degli Xaverj, dei Regis, nel fissare 
soltanto sue mire alla direzion e salute delle anime, 
prova la più evidente di vero zelo, di vera dilezione . 
£ non è quindi a stupire, se allo scroscio del fulmi- 
ne, che abbattè la Gesuitica costruzione, piucchè altri 
forse stordito, da grave malore oppresso, dubitar fece 
de' suoi giorni preziosi; mentre indarno pareagli poter 
altrove si facilmente con espansione di cuore, con sa- 
gririzio di tutta volontà piacere ài suo Diletto . Ap- 
pieno convinto della provvidenza de' mezzi con che 
alimenta vasi tra* suoi a vantaggio ancor de' prossimi 
il Divino incendio, mal sofferiva tornare fra gli abi- 
tanti di Cedar, da' quali il più presto s' era dilungato 
a cercar pace, equità. Fu però superiore benevoglien- 
za, che di salute donato , e docile arresosi al colpo, 
I' ara rissato abbia in mezzo a noi ad offerirvi sagrifi- 
zio perenne e consumarlo in odor di soave fragranza, 
al Cielo caro, e a*U uomini incessantemente . 
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E chi potea dalle più fervide pratiche distolgalo , 
se «pregi, offese, insulti lo aggredivano ina perturbato, 
che con piacevoli forme piuttosto atte ad umiliare la 
più petulante frontatesza, solea rispondervi ; se di ^ >■ >• 
vinastri irreligiosi l'attentato, che grave acciacco ag- 
giunse alla di Lui vecchiezza, seppellito volle nel più- 
profondo silenzio, di ciò solo godendo, che potè con 
Cristo sofferi re oltraggio, e a suo riflesso condonare t 
Forse avrebbelo reso tiepido 1' aspetto de' molti pi ici 
disordini che la società innondando fatalmente a* di no- 
stri, penetrarono pure ne* recinti dei Tempio, all' oro 
antico togliendo sua preziosità, mutando il color ottimo, 
ridotti ornai in gran parte gì 1 incliti di Sionne sprege- 
voli vasi di creta ? Nò, signori ; che '1 di lui labbro 
mondato dal carbon santo, se si dischiuse nella luttuo- 
sa circostanza fino agli aneliti di morte, fu quello di 
un profeta amico della pace e della giustizia, che dal 
terren limaccioso, ove più approfondavasi, trar voleva 
il sagro fuoco; e quella circospetta prudenza, che re- 
selo tollerante, benigno riguardo a' fratelli medesimi 
erranti, alieno da qualunque partito, di Lui fedele co- 
pia per man rilevò di carità segnato da lunge nella 
sua discesa amorevole, piucchè in mezzo al commovi- 
mento della terra, al romoreggiar di vento gagliar- 
do, dal sibilo preceduto, accompagnato di zefiro leg- 
gero . 

Venerabili ministri dell' altare , che per lunga con- 
suetudine testimoni foste vicini della bontà e fervore 
di questo Finees novello, che la verità udiste di cui fu 
sua lingua ognot messaggera, che le vie sante scorgeste 
cui egli percorse istancabile, Voi mi iato ragione, se 
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appaiandogli 1' elogio, da cui preti le mosse , non « 
piangerne la perdita, ma a conforto piuttosto debbo hv 
vitarvi da questo pergamo per l'utile ammaestramen- 
to, che la di Lui memoria in benedizione varrà ad ap- 
portarvi nell'età ancor più lontane . È ben vero , che 
grave riesce del giusto l'allontanamento, a cui riguar- 
do, quasi d'Iride pacifica sospende suoi flagelli l'Eter- 
no , rammentando gli antichi giuramenti. Ma , ove per 
legge appiè dell' albero fatale segnata spegnesi la fa- 
ce che l' anima ed avviva ; non nere note il nulla 
tracciano di labile fumosa appariscenza ; ma la mano 
stessa , che canonizzò i fidi Abram i , i giusti Giacobbi, 
i Mose, i Samueli, gli Elia, appone sulla di Lui tomba 
indelebile epigrafe a superbia de' secoli . Non la scor* 
ge il profano con occhio appannato dal terreno ingom- 
bro; ma la rileva a consolazione colui , che ad eguale 
destino aspira fuor della valle di pianto . Ed io già mi 
affido poter V angoscia mitigare, che del Coleti la mor- 
te venne ad arrecarvi, e P aspetto del di lui feretro dal 
comune lutto visitato ; comecché consentaneo alla vita 
nel bacio dèi Signore sia stato il di Lei termine e pre- 
sagito con grandezza di animo , e mercè le pratiche di 
suo fervor consueto spoglio d'ogni terrore, nella speran- 
za lietissima di premio condegno all'utile zelo per esso 
manifestato banditor della legge di verità , sulle vie 
» condotto di pace , e rettitudine a Dio . 

Mori Jacopo Coleti , compito I' anno terzo di là del 
nonagesimo; e gloriasi Vinegia, madre un di feconda 
d'eroi, di averlo avuto figliuolo, e lo rammenta Igna- 
zio di suo spirito tutto compreso , e T anno i Sacerdoti 
modello distinto, e li veri saggi professor di soda disci- 
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plina , ed amico interessato dejla umanità lo appella 
suo malgrado, chi trova nella filantropia millantata per 
dogliosa sperienza una larva, un sogno. Mori il Coleti; 
ed era pur conveniente, che un uomo sprezzator d'ogni 
lode vivendo , nel suo passaggio al regno di verità en- 
comio solenne avesse a onor sommo del Santo decan- 
ti nel centro di questa Parrocchia grata sovram modo pel 
suo benefico Apostolato. Io. ve ne parlai con facile spo- 
sizione scevra cT ogni prestigio , ad altri lasciando, che 
in appresso commendino più d'assai eloquenti sue vir- 
tù singolari . E largo campo lor si presenta a raccorrò 
messe ubertosa, ov* io poche spighe alla sfuggita seppi 
■adunare , di ciò solo pago e soddisfo , che potei con 
sacerdotale franchezza annunciar di qua le meraviglie 
superne, servo fedele di Dio esibendovi pur ad emu- 
lazione un mio parrocchiano. 

Dirvi vorrei quasi adesso , che mal si convengono 
(se non fosse per esprimere vostro cordoglio) nere 
gramaglie alla circostanza, al soggetto ; ove gli imper- 
scrutabili giudizj di Lai, che colle lucerne esamina 
scrupoloso la sua Gerosolima , argomento non sugge- 
rissero d'implorar Requie tuttora a chi fu mortale . 
Mentre però il recen:e sagrifizio. dal piissimo Deposi- 
tario offerto di sua coscienza, da' voti universali ac- 
compagnato , a certezza avvicina nostra fondata lusin- 
ga ; apprendete, o figli degli uomini, che il solo stu- 
dio e professione del vero , la sola ricerca di pace e 
• rettitudine costituendo la santità , può render i deside- 
rj compiuti d' un cuore mal indotto a fermarsi nelle 
seducenti fallacie e vanità di questo secolo. 

E Voi , Signor Onnipossente, che la gloria sola sie- 
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te de' vostri Sacerdoti > ed a cui gloria pur dessi arre- 
cano fidi, zelanti ; dacché questo, il quale fu vostro do- 
no prezioso, voleste riprendervi, mostra ci fate ciò nul- 
lameno di ulteriore munificenza , suscitando con prov- 
vido cenno ministri novelli, novelli Apostoli, che sulle 
tracce dell'illustre Encomialo, e'1 vuoto ne riempiano 
a lungo vantaggio , e le presentite viste assecondino 
dell' egregio Pastore a reggere trascelto , dopo ricor- 
renti incerte vicende , il veneto gregge, che desioso lo 
aspetta dalla (ama preceduto di religiosa dottrina , di 
illuminata pietà. 
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ANNOTAZIONE 

II rispettabile Sacerdote D. Jacopo Coleti nacque io 
Venera nella già Parrocchia di s.Moisè (ora di santa Ma- 
ria del Giglio) il giorno a maggio 1734, ed ivi pure man- 
co a' vivi li iS agosto 1837, a ore io pomeridiane. Fu tu- 
mulato con tutta religiosità, dopo li funerali ordinatigli dal 
dolente fratello superstite D. Andrea il di 17 successivo 
nel cimitero di s. Michiele , ottenuto superiormente a tal 
uopo luogo distinto ; non essendosi trascurato di collocare 
scritta in pergamena, e coperta di lamina ben otturata nel- 
la cassa mortuaria in altra rinchiusala memoria seguente: 

n Mortala* exuviff Iacobi Antonii Coleti f. ol. Sebasti a - 
« ni , et Marina; ab Aleo S. J. quondam Presbi teri , qui 
« ort Venet. VI. non. maj. MDCCXXXIV. ibidem de- 
« cessit XVlII.Kal.aept.MDCCCXXVII.conspicuK pie- 
« talis fama , verbi Div. prsdicalione usque ad obitum te* 
« lauti , Sui abnegatone perfecta praeclarus, ingenti Quoque 
« ac eruditionis laudem promeritus. » 

Nel giorno poi 2 3 dello stesso mese, con apparato con- 
veniente di lutto , e concorso numeroso , si pregò ancora 
per la di Lui pace, fattegli Esequie solenni, e recitata l'O- 
razione impressa , onde ricordare quanto Egli sia stato be- 
nemerito della sua Parrocchia fino alla età decrepita ; e 
disposti per la Chiesa motti scritturali , sulla porta venne 
letU la Epigrafe qui segnala : 
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IACOBO . COLETI . VENETO 
8.1. PRESBYTERO . DOCTO . PIENTISSIMO 
GRANDEM.AETATEM .MAGNIS.VIRTVTIBVS.EMENSO 
DE . HAC . PAROCHIA . OPTIME . MERITO 
REQVIEM . BEATAM . ADPRECATVM.SVCCEDITE . 

* 

Ed all' intorno della Bara stavano le due Iscrizioni 



DEO . VIXIT . ET . ECCLESIA^ " * j 
ELOQVIO . SCRIPTIS . CONSILIO . CLARVS 
MITIS . PRVDENS . FRVGI . BENEFICVS 



RELIGIONE . 8PECTABILIS . ANIMI . INTEGER 
SENEGTAM . COMMVNI . LAVDE . HONESTAT AM 
IN . SPE . LAETVS . COMPLEVIT. 
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La presente 
It tuteli 
IT.* 19(4. «d 



di soli Soo 
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